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Oggetto: Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla qualità 

dell’aria ambiente [seconda lettura] 
− Approvazione degli emendamenti del Parlamento europeo (AL + D) 
Dichiarazioni 

 
DICHIARAZIONE DELLA COMMISSIONE 

 

La Commissione prende atto del testo adottato dal Consiglio e dal Parlamento europeo per la 

direttiva relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa. In particolare, la 

Commissione rileva l’importanza attribuita dal Parlamento europeo e dagli Stati membri alle misure 

comunitarie miranti a ridurre le emissioni atmosferiche inquinanti alla fonte, di cui all’articolo 22, 

paragrafo 4, e al considerando 16 della direttiva. 

 

La Commissione riconosce la necessità di ridurre le emissioni di inquinanti atmosferici nocivi per 

conseguire progressi significativi verso gli obiettivi stabiliti nel Sesto programma d’azione per 

l’ambiente. La comunicazione della Commissione su una strategica tematica concernente 

l’inquinamento atmosferico propone una serie di possibili misure comunitarie. Da quando è stata 

adottata questa strategia si sono registrati significativi passi avanti in relazione a queste e ad altre 

misure: 
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− il Consiglio e il Parlamento hanno già adottato una nuova normativa concernente la 

limitazione delle emissioni di gas di scarico dei veicoli leggeri; 

− la Commissione ha adottato una proposta legislativa per migliorare l’efficacia della 

legislazione comunitaria in materia di emissioni industriali, ivi compresi gli impianti di 

agricoltura intensiva, e misure riguardanti le fonti di combustione industriali di dimensioni 

ridotte; 

− la Commissione ha adottato una proposta legislativa che limiterà le emissioni dei gas di 

scarico dei motori installati nei veicoli commerciali pesanti. 

− Nel 2008 la Commissione intende presentare nuove proposte legislative destinate a: 

− ridurre ulteriormente, per le principali sostanze inquinanti, le emissioni che ciascuno 

Stato membro è autorizzato a produrre; 

− ridurre le emissioni legate al rifornimento degli autoveicoli a benzina nelle stazioni di 

servizio; 

− affrontare la questione del contenuto di zolfo nei carburanti (ivi compresi i combustibili 

marittimi). 

− Inoltre sono in corso lavori preparatori per valutare la fattibilità di: 

− miglioramento dell’ecoprogettazione delle caldaie e degli scaldacqua ad uso domestico 

e riduzione delle loro emissioni; 

− riduzione del tenore di solventi nelle pitture, nelle vernici e nei prodotti per carrozzeria; 

− riduzione delle emissioni di scarico delle macchine mobili non stradali e ottimizzazione 

dei benefici tratti dai carburanti non stradali a ridotto contenuto di zolfo già proposti 

dalla Commissione. 

− La Commissione continua inoltre a esercitare pressioni sull’Organizzazione marittima 

internazionale (IMO) per una riduzione sostanziale delle emissioni delle navi e si è impegnata 

a presentare delle proposte comunitarie qualora l’IMO non dovesse presentare proposte 

sufficientemente ambiziose entro il 2008. 
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La Commissione tuttavia, è vincolata dagli obiettivi della sua iniziativa “legiferare meglio” e 

dall’esigenza di fondare le sue proposte su una valutazione precisa degli impatti e dei benefici. A 

questo proposito e conformemente al trattato che istituisce la Comunità europea, la Commissione 

continuerà a valutare l’esigenza di presentare nuove proposte legislative, riservandosi il diritto di 

decidere se e quando è opportuno presentare tali proposte. 

 

 

DICHIARAZIONE DEI PAESI BASSI 

 

I Paesi Bassi si sono sempre impegnati e continueranno ad impegnarsi a favore dell'attuazione di 

una politica europea in materia di qualità dell'aria ambiziosa ed effettiva. I Paesi Bassi si rallegrano 

pertanto per il fatto che il Consiglio e il Parlamento europeo abbiano raggiunto un compromesso e 

si congratulano con il Parlamento europeo, la Commissione e la Presidenza per il risultato ottenuto. 

La direttiva relativa alla qualità dell'aria attualmente stabilita rappresenta un passo avanti ad un 

tempo per l'ambiente e la salute umana. 

 

Come già affermato nel contesto della posizione comune, la qualità dell'aria nei Paesi Bassi, per via 

del suo carattere transfrontaliero, è fortemente dipendente e trae grande beneficio da un approccio 

europeo effettivo. Per i Paesi Bassi è fondamentale disporre di una direttiva costituita da un 

pacchetto equilibrato di misure europee e nazionali, corredato di tabelle di marcia che rendano 

realistiche le norme. È soltanto così che gli Stati membri hanno la possibilità di realizzare 

effettivamente le ambiziose norme previste. 

 

I Paesi Bassi si rallegrano per la dichiarazione della Commissione secondo cui presenterà misure 

comunitarie in tempo utile. Per poter realizzare ovunque ed entro i tempi previsti le norme in 

questione è necessario disporre di un'adeguata politica europea in materia di fonti. In questo 

contesto, i Paesi Bassi richiamano anche l'attenzione sull'assenza e sull'incertezza dei dati sulle 

emissioni e concentrazioni in particolare di PM 2,5. Naturalmente, i Paesi Bassi si adopereranno al 

massimo per conformarsi per tempo alle norme della direttiva. Lo stato attuale delle conoscenze 

dovrebbe rendere tale obiettivo in gran parte possibile. Il programma di cooperazione nazionale 

sulla qualità dell'aria, che i Paesi Bassi stanno elaborando, dovrebbe consentire di soddisfare in 

tempo utile a dette norme anche negli ultimi luoghi in cui esse sono infrante. 
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I Paesi Bassi si compiacciono che il Consiglio e il Parlamento europeo abbiano concluso la seconda 

lettura della direttiva sulla qualità dell'aria in tempo per l'entrata in vigore della direttiva all'inizio 

del 2008. Si tratta di un aspetto importante per il nostro approccio nazionale, ma anche per quello 

dei Paesi che ci circondano. Ovviamente, i Paesi Bassi si impegneranno a fondo affinché con il 

programma di cooperazione nazionale e con tutte le misure adottate a livello locale e regionale le 

norme europee possano essere effettivamente rispettate. 

 

 
____________________ 


